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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 18 maggio 2017.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Amoddio,
Artini, Baldelli, Baretta, Bellanova, Dorina
Bianchi, Bindi, Biondelli, Blažina, Bobba,
Bocci, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti
Dell’Acqua, Boschi, Matteo Bragantini,
Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta, Bueno,
Caparini, Casero, Castiglione, Catania,
Causin, Centemero, Antimo Cesaro, Cha-
ouki, Cicchitto, Cimbro, Cirielli, Coppola,
Costa, Costantino, D’Alia, Dambruoso, Da-
miano, De Menech, De Micheli, Del Basso
De Caro, Dellai, Di Gioia, Luigi Di Maio,
Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fico,
Fioroni, Gregorio Fontana, Fontanelli,
Franceschini, Garofani, Gelli, Gentiloni
Silveri, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo
Giorgetti, Giorgis, Gozi, Guerra, Kronbi-
chler, La Russa, Laforgia, Locatelli, Lo-
renzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Man-
ciulli, Mannino, Marazziti, Marcon, Maz-
ziotti Di Celso, Merlo, Meta, Migliore,
Molea, Mucci, Nicoletti, Orlando, Panna-
rale, Pes, Piccoli Nardelli, Pisicchio, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rigoni, Ro-
sato, Domenico Rossi, Rostan, Rughetti,
Sanga, Sani, Santerini, Scalfarotto, Scanu,
Schullian, Sereni, Spadoni, Tabacci, Ter-
zoni, Tidei, Valeria Valente, Velo, Vignali.

Annunzio di proposte di legge.

In data 17 maggio 2017 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

TURCO ed altri: « Modifiche alla
legge 31 dicembre 2012, n. 247, e al regio
decreto 22 gennaio 1934, n. 37, concer-
nenti la sezione disciplinare del Consiglio
nazionale forense » (4493);

DI BENEDETTO ed altri: « Introdu-
zione degli articoli 1-bis e 1-ter del de-
creto-legge 1o settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169, concernenti l’inse-
gnamento della storia del contrasto del
fenomeno mafioso nelle scuole primarie e
secondarie e l’istituzione del “Premio per
il coraggio della verità” » (4494);

DI SALVO ed altri: « Disciplina degli
enti previdenziali privati » (4495);

LAFORGIA ed altri: « Disposizioni in
materia di lavoro subordinato occasio-
nale » (4496);

RICCIATTI ed altri: « Disposizioni in
materia di turismo all’aria aperta » (4497).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge MARCHI ed altri:
« Istituzione della Fondazione del Museo
nazionale di psichiatria del San Lazzaro
di Reggio Emilia » (2546) è stata succes-
sivamente sottoscritta dalla deputata Fab-
bri.
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Ritiro di proposte di legge.

In data 17 maggio 2017 il deputato
Bratti ha comunicato, anche a nome dei
cofirmatari, di ritirare la seguente propo-
sta di legge:

BRATTI ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
altre disposizioni in materia ambientale »
(703).

La proposta di legge sarà pertanto
cancellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione perma-
nente:

XII Commissione (Affari sociali):

CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI
VENEZIA GIULIA: « Riconoscimento della
sarcoidosi come malattia cronica e inva-
lidante » (4459) Parere delle Commissioni I,
V e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

MIOTTO ed altri: « Modifiche alla legge
25 febbraio 1992, n. 210, in materia di
indennizzo in favore dei soggetti danneg-
giati da complicanze di tipo irreversibile a
causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfu-
sioni e somministrazioni di emoderivati,
nonché dei loro familiari » (4473) Parere
delle Commissioni I, V e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dalla Sottosegretaria di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri con delega alle pari opportunità.

La Sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri con delega
alle pari opportunità, con lettera in data

17 maggio 2017, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 3
agosto 1998, n. 269, la relazione sullo
stato di attuazione della medesima legge
n. 269 del 1998, recante norme contro lo
sfruttamento della prostituzione, della
pornografia e del turismo sessuale in
danno di minori, quali nuove forme di
riduzione in schiavitù, aggiornata al 31
dicembre 2014 (Doc. CX, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 16 maggio 2017, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria del-
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
dei veterinari (ENPAV), per l’esercizio
2015. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 524).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissioni dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 9 maggio 2017,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 13,
comma 6, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, il rapporto, predisposto dalla
SOSE Spa, concernente la ricognizione dei
livelli delle prestazioni che le regioni a
statuto ordinario effettivamente garanti-
scono e dei relativi costi (Doc. XXVII,
n. 30).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio), alla VII Commis-
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sione (Cultura), alla IX Commissione (Tra-
sporti) e alla XII Commissione (Affari
sociali).

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 16 maggio 2017,
ha trasmesso la relazione, aggiornata al
mese di dicembre 2016, sul monitoraggio
degli incassi e dei pagamenti del bilancio
dello Stato e delle spese aventi impatto
diretto sul conto delle pubbliche ammini-
strazioni per l’anno 2016.

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 17
maggio 2017, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione – Terza
relazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio sulle attività volte a rendere
pienamente operativa la guardia di fron-
tiera e costiera europea (COM(2017) 219
final), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio che
definisce la posizione della Commissione a
seguito della risoluzione del Parlamento
europeo del 2 marzo 2017 relativa agli
obblighi della Commissione in materia di
reciprocità dei visti e riferisce sui progressi
compiuti (COM(2017) 227 final), che è
assegnata in sede primaria alla I Commis-
sione (Affari costituzionali);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Riesame
dell’applicazione pratica del documento di
gara unico europeo (DGUE) (COM(2017)
242 final), corredata dal relativo allegato
(COM(2017) 242 final – Annex 1), che è
assegnata in sede primaria alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dalla Commissione nazionale
per le società e la borsa.

Il Presidente della Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (Consob), con
lettera in data 5 maggio 2017, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
della legge 29 luglio 2003, n. 229, un
documento concernente le analisi di im-
patto della regolamentazione realizzate
dalla Consob nell’anno 2016.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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PROPOSTA DI LEGGE: S. 119-1004-1034-1931-2012 — D’INIZIA-
TIVA DEI SENATORI: D’ALÌ; DE PETRIS; CALEO; PANIZZA ED
ALTRI; SIMEONI ED ALTRI: MODIFICHE ALLA LEGGE 6 DI-
CEMBRE 1991, N. 394, E ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATE-
RIA DI AREE PROTETTE (APPROVATA, IN UN TESTO UNIFI-
CATO, DAL SENATO) (A.C. 4144-A) E ABBINATE PROPOSTE DI
LEGGE: TERZONI ED ALTRI; MANNINO ED ALTRI; TERZONI ED

ALTRI; BORGHI ED ALTRI (A.C. 1987-2023-2058-3480)

A.C. 4144-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 9 della legge n. 394
del 1991).

1. All’articolo 9 della legge n. 394 del
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i commi da 1 a 8-bis sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. L’Ente parco ha personalità di
diritto pubblico, sede legale e amministra-
tiva nel territorio del parco ed è sottoposto
alla vigilanza del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

2. Sono organi dell’Ente parco:

a) il Presidente;

b) il Consiglio direttivo;

c) il Revisore unico dei conti;

d) la Comunità del parco.

3. Gli organi dell’Ente parco durano in
carica cinque anni e i membri possono

essere confermati una sola volta. Nelle
nomine degli organi deve essere tenuta in
considerazione la rappresentanza di ge-
nere.

4. Il Presidente è nominato con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con i
presidenti delle regioni nel cui territorio
ricade in tutto o in parte il parco, nel-
l’ambito di una terna proposta dal Mini-
stro e composta da soggetti in possesso di
comprovata esperienza nelle istituzioni,
nelle professioni, ovvero di indirizzo o di
gestione in strutture pubbliche o private.
Entro quindici giorni dalla ricezione della
proposta, i presidenti delle regioni inte-
ressate esprimono l’intesa su uno dei can-
didati proposti ovvero il proprio dissenso
esplicitando le ragioni che motivano il
diniego dell’intesa con specifico riferi-
mento a ciascuno dei nomi ricompresi
nella terna. Decorso il suddetto termine
senza che sia raggiunta l’intesa con i
presidenti delle regioni interessate, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentite le Commissioni
parlamentari competenti per materia, che
si pronunciano entro trenta giorni dalla
richiesta, provvede, motivandola, alla no-
mina del Presidente, scegliendo priorita-
riamente tra i nomi compresi nella terna.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 2017 — N. 799



4-bis. La carica di Presidente è incom-
patibile con qualsiasi incarico elettivo e
con incarichi negli organi di amministra-
zione degli enti pubblici.

5. Nelle more della nomina del Presi-
dente e dei componenti del Consiglio di-
rettivo ai sensi del comma 8-ter, al fine di
assicurare la continuità amministrativa e
lo svolgimento delle attività indifferibili
dell’Ente parco, si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto-legge 16 maggio
1994, n. 293, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

6. Il Presidente ha la legale rappresen-
tanza dell’Ente parco, ne coordina l’atti-
vità, esercita le funzioni di indirizzo e
programmazione della stessa, fissa gli
obiettivi ed effettua la verifica in merito
alla realizzazione degli stessi, attraverso gli
strumenti previsti dalla legislazione vigente
in materia. Il Presidente esercita altresì le
funzioni che gli sono delegate dal Consiglio
direttivo e adotta i provvedimenti urgenti
e indifferibili che sottopone alla ratifica
del Consiglio direttivo nella seduta succes-
siva, ferme restando le competenze del
direttore ai sensi del comma 11.

7. Per il Presidente e per i componenti
del Consiglio direttivo, trovano applica-
zione le disposizioni dell’articolo 79 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci,
presidenti delle province, sindaci metro-
politani, presidenti delle unioni montane
dei comuni, presidenti dei consigli provin-
ciali e comunali con popolazione superiore
a 30.000 abitanti. Il divieto di cui all’ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
non si applica agli incarichi di Presidente
e di membro del Consiglio direttivo dei
parchi nazionali, nonché di Presidente
delle aree marine protette. Al fine di
assicurare la funzionalità degli enti mede-
simi, le nomine e le designazioni interve-
nute alla data di entrata in vigore del
citato decreto-legge n. 95 del 2012 restano
efficaci fino alla loro naturale scadenza.

8. Al Presidente spetta un’indennità
onnicomprensiva fissata con decreto del

Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Gli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma sono a carico del bilancio dell’Ente
parco.

8-bis. Il Consiglio direttivo è formato
dal Presidente e da un numero di com-
ponenti pari a otto.

8-ter. I componenti del Consiglio diret-
tivo diversi dal Presidente sono nominati,
entro trenta giorni dalla comunicazione
della designazione, con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e sono scelti tra persone
qualificate nella conservazione della na-
tura o nella gestione delle aree protette o
tra i rappresentanti della Comunità del
parco, secondo le seguenti modalità:

a) il 50 per cento dei componenti su
designazione della Comunità del parco con
voto limitato, almeno due dei quali scelti
tra i sindaci della stessa Comunità del
parco;

b) il 50 per cento dei componenti,
scelti tra esperti in materia naturalistica e
ambientale, su designazione uno del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, uno delle associazioni
scientifiche maggiormente rappresentative
o dell’ISPRA indicato dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, uno delle associazioni di protezione
ambientale indicato dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e uno delle associazioni agricole e
della pesca nazionali più rappresentative
individuato dal Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sulla base
delle indicazioni provenienti dalle mede-
sime associazioni finalizzate alla maggiore
sostenibilità delle attività agro-silvo-pasto-
rali e della pesca nelle aree naturali pro-
tette.

8-quater. Le designazioni sono effet-
tuate entro quarantacinque giorni dalla
richiesta del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.
Decorsi ulteriori trenta giorni dalla sca-
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denza del termine di quarantacinque
giorni, il Presidente esercita le funzioni del
Consiglio direttivo sino all’insediamento di
questo ai sensi del comma 8-sexies. Per i
membri del Consiglio direttivo designati
dalla Comunità del parco che ricoprono la
carica di sindaco di un comune o di
presidente di una unione montana dei
comuni, di una provincia o di una regione
presenti nella Comunità del parco, la ces-
sazione dalla predetta carica a qualsiasi
titolo comporta la decadenza immediata
dall’incarico di membro del Consiglio di-
rettivo e il conseguente rinnovo della de-
signazione. La stessa norma si applica nei
confronti degli assessori e dei consiglieri
dei medesimi enti.

8-quinquies. Il Consiglio direttivo elegge
al proprio interno un vice presidente,
scelto tra i membri designati dalla Comu-
nità del parco, che in caso di assenza o
impedimento del Presidente ne esercita le
funzioni.

8-sexies. Il Consiglio direttivo è legitti-
mamente insediato quando sia nominata
la maggioranza dei suoi componenti.

8-septies. Il Consiglio direttivo delibera
in merito a tutte le questioni generali ed
in particolare sui bilanci, che sono tra-
smessi al Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sui
regolamenti e sulla proposta di piano per
il parco di cui all’articolo 12. In caso di
parità di voti prevale il voto del Presi-
dente.

8-octies. Lo statuto dell’Ente parco è
deliberato dal Consiglio direttivo, sentito il
parere della Comunità del parco, ed è
trasmesso per l’approvazione al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Lo statuto dell’Ente parco definisce
le finalità e funzioni principali dell’Ente,
nonché le modalità di partecipazione po-
polare e le forme di pubblicità degli atti.
Lo statuto è approvato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentiti il Dipartimento della fun-

zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Decorsi trenta
giorni dalla richiesta, i relativi pareri si
intendono acquisiti. L’organizzazione e il
funzionamento dell’Ente sono disciplinati,
nel rispetto dello statuto, mediante un
regolamento approvato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare »;

c) il comma 10 è sostituito dai se-
guenti:

« 10. Il Revisore unico dei conti esercita
il riscontro contabile sugli atti dell’Ente
parco secondo le norme di contabilità
dello Stato e sulla base dei regolamenti di
contabilità dell’Ente, approvati dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

10-bis. Il Revisore unico dei conti è
nominato con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, ed è scelto tra
funzionari della Ragioneria generale dello
Stato ovvero tra iscritti nel registro dei
revisori legali »;

d) il comma 11 è sostituito dai se-
guenti:

« 11. Il direttore del parco assicura la
gestione amministrativa complessiva del-
l’Ente ed esercita le funzioni di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Egli cura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettere da d) a e-bis), del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001. Ad esso
spetta l’adozione dei connessi atti anche a
rilevanza esterna. Il direttore è nominato
dal Presidente all’interno di una rosa di
tre candidati in possesso di laurea specia-
listica o magistrale ovvero del diploma di
laurea conseguito secondo l’ordinamento
didattico previgente al regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, nonché di parti-
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colare qualificazione professionale, scelti,
a seguito di selezione pubblica, da una
commissione tecnica costituita da tre sog-
getti. I membri della commissione sono
scelti:

a) uno tra soggetti esperti di gestione
di pubbliche amministrazioni, designato
dall’Ente parco;

b) uno tra soggetti esperti di sviluppo
sostenibile o tutela ambientale, designato
dall’Ente parco;

c) un esperto designato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che assume le funzioni di Pre-
sidente della commissione.

11-bis. Alla selezione pubblica possono
prendere parte dirigenti pubblici, funzio-
nari pubblici con almeno cinque anni di
anzianità nella qualifica di riferimento,
persone di comprovata esperienza profes-
sionale di tipo gestionale o ambientale,
soggetti che abbiano già svolto funzioni di
direttore di enti di gestione di aree pro-
tette nazionali o regionali per almeno tre
anni nonché persone che abbiano espe-
rienza di gestione di aree marine protette
per il medesimo periodo. I predetti requi-
siti debbono essere posseduti alla scadenza
del termine per la presentazione della
domanda. Il bando di selezione predispo-
sto dall’Ente parco, approvato con delibera
del Consiglio direttivo, è sottoposto alla
vigilanza ai sensi del comma 1 prima della
sua applicazione.

11-ter. Il Presidente, sentito il Consiglio
direttivo, stipula con il direttore un con-
tratto individuale di durata non inferiore
a tre e non superiore a cinque anni.

11-quater. Annualmente il Presidente,
sulla base degli indirizzi del Consiglio
direttivo, attribuisce al direttore gli obiet-
tivi di gestione e di performance ammini-
strativa da conseguire.

11-quinquies. Il direttore, se dipendente
pubblico, è posto obbligatoriamente in
posizione di comando, fuori ruolo, aspet-
tativa o altri istituti simili previsti dal
rispettivo ordinamento di provenienza, per
tutta la durata dell’incarico, con decor-

renza dell’anzianità di servizio ai soli fini
della progressione in carriera. Il direttore,
se dipendente privato, è posto in posizione
di aspettativa, anche in deroga a quanto
previsto dal contratto collettivo nazionale
di lavoro di competenza. Il trattamento
economico è, in ogni caso, a carico del-
l’Ente parco ed è equiparato a quello dei
dirigenti non generali del comparto degli
enti pubblici non economici. Non possono
essere reintrodotte, neanche in via rego-
lamentare, forme di contingentamento per
la selezione, quali albi, anche se interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 »;

e) il comma 12 è abrogato;

f) il comma 12-bis è sostituito dal
seguente:

« 12-bis. Al vice presidente e agli altri
componenti del Consiglio direttivo spet-
tano gettoni di presenza per la partecipa-
zione alle riunioni del Consiglio direttivo,
nell’ammontare fissato con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Gli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma sono a carico del bilancio dell’Ente
parco »;

g) il comma 14 è sostituito dai se-
guenti:

« 14. La dotazione organica dell’Ente
parco è approvata dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, previo parere del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri e del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Decorso il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta di
parere, questo si intende reso favorevol-
mente. Il direttore costituisce la struttura
amministrativa di vertice dell’Ente ed è
posto fuori dalla dotazione organica. È
consentita la mobilità volontaria del per-
sonale tra gli Enti parco, anche attraverso
l’attivazione di periodiche procedure per
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l’immissione in ruolo dei dipendenti che
abbiano presentato domanda di trasferi-
mento. Per le finalità di cui alla presente
legge, in considerazione delle peculiari
attività da svolgere, è consentito l’impiego
di personale tecnico e di manodopera con
contratti a tempo determinato e indeter-
minato ai sensi dei contratti collettivi di
lavoro vigenti per il settore agricolo-fore-
stale. Entro il 1º gennaio 2017 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

14-bis. Al fine di consentire il monito-
raggio del livello di realizzazione degli
obiettivi programmati di conservazione
della biodiversità e l’efficace utilizzazione
a tal fine delle risorse assegnate, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, avvalendosi del supporto
dell’ISPRA, adotta, con proprio decreto,
una specifica direttiva rivolta agli Enti
parco finalizzata all’individuazione di in-
dicatori dello stato di conservazione, alla
tutela e all’elaborazione di rendiconti
orientati alla verifica periodica dell’evolu-
zione dell’ecosistema protetto.

14-ter. Al fine di ridurre le spese or-
dinarie derivanti dai costi fissi di struttura
e migliorare l’esercizio dei servizi di com-
petenza, gli Enti parco i cui territori di
riferimento insistano nella stessa regione o
in regioni confinanti possono stipulare
convenzioni per lo svolgimento in modo
coordinato o condiviso di funzioni tecni-
che, amministrative e attinenti alla frui-
zione e allo sviluppo delle aree protette, o
ricorrere ad affidamenti congiunti con
procedure ad evidenza pubblica. Gli Enti
parco possono stipulare convenzioni, con
le finalità indicate nel presente comma,
anche con altre amministrazioni dello
Stato le cui funzioni siano esercitate nel
medesimo territorio regionale ».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 4.

(Modifica all’articolo 9 della legge n. 394
del 1991).

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 4 con il seguente:

4. Il Presidente, scelto in considera-
zione dell’alto livello culturale e della
specifica competenza in materia di am-
biente e in particolare di aree protette e
tutela della biodiversità, è nominato su
proposta e con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare d’intesa con le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano nel cui
territorio ricade in tutto o in parte il
parco, sentite le competenti commissioni
parlamentari. Entro trenta giorni dalla
ricezione della proposta i Presidenti delle
Regioni o delle Province autonome inte-
ressate esprimono l’intesa o il motivato
dissenso. Qualora per due volte non si
raggiunga l’intesa, il Presidente viene no-
minato, su proposta dello stesso Ministro,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri integrato con i Presi-
denti delle Regioni o delle Province auto-
nome territorialmente interessate, sentite
le competenti commissioni parlamentari.
La procedura per la nuova nomina viene
avviata trenta giorni prima della scadenza
del Presidente in carica.

4. 401. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 4 con il seguente:

4. Il Presidente, scelto in considera-
zione dell’alto livello culturale e della
specifica competenza in materia di am-
biente e in particolare di aree protette e
tutela della biodiversità, è nominato con
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decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano nel cui territorio ricade in
tutto o in parte il parco, sentite le com-
petenti commissioni parlamentari. Entro
trenta giorni dalla ricezione della proposta
i Presidenti delle Regioni o delle Province
autonome interessate esprimono l’intesa o
il motivato dissenso. Qualora per tre volte
non si raggiunga l’intesa, il Presidente
viene nominato, su proposta dello stesso
Ministro, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri integrato con i
Presidenti delle Regioni o delle Province
autonome territorialmente interessate,
sentite le competenti commissioni parla-
mentari. La procedura per la nuova no-
mina viene avviata sessanta giorni prima
della scadenza del Presidente in carica.

4. 405. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 4 con il seguente:

4. Il Presidente, scelto in considera-
zione dell’alto livello culturale e della
specifica competenza in materia di am-
biente e in particolare di aree protette e
tutela della biodiversità, è nominato con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano nel cui territorio ricade in
tutto o in parte il parco, sentite le com-
petenti commissioni parlamentari. Entro
trenta giorni dalla ricezione della proposta
i Presidenti delle Regioni o delle Province
autonome interessate esprimono l’intesa o
il motivato dissenso. Qualora per due volte
non si raggiunga l’intesa, il Presidente
viene nominato, su proposta dello stesso
Ministro, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri integrato con i
Presidenti delle Regioni o delle Province
autonome territorialmente interessate,
sentite le competenti commissioni parla-

mentari. La procedura per la nuova no-
mina viene avviata sessanta giorni prima
della scadenza del Presidente in carica.

4. 404. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 4 con il seguente:

4. Il Presidente, scelto in considera-
zione dell’alto livello culturale e della
specifica competenza in materia di am-
biente e in particolare di aree protette e
tutela della biodiversità, è nominato con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano nel cui territorio ricade in
tutto o in parte il parco, sentite le
competenti commissioni parlamentari.
Entro trenta giorni dalla ricezione della
proposta i Presidenti delle Regioni o delle
Province autonome interessate esprimono
l’intesa o il motivato dissenso. Qualora
per due volte non si raggiunga l’intesa, il
Presidente viene nominato, su proposta
dello stesso Ministro, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri integrato con i Presidenti delle Re-
gioni o delle Province autonome territo-
rialmente interessate, sentite le compe-
tenti commissioni parlamentari. La
procedura per la nuova nomina viene
avviata trenta giorni prima della sca-
denza del Presidente in carica.

4. 403. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, dopo le parole: d’intesa con
i presidenti delle regioni nel cui territorio
ricade in tutto o in parte il parco, aggiun-
gere le seguenti: sentita la Comunità del
parco,.

** 4. 89. Castiello, Grimoldi, Borghesi.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, dopo le parole: d’intesa con
i presidenti delle regioni nel cui territorio
ricade in tutto o in parte il parco, aggiun-
gere le seguenti: sentita la Comunità del
parco,.

** 4. 3. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, sostituire le parole da: nel
cui territorio fino alla fine del capoverso
con le seguenti: o delle province autonome
di Trento e di Bolzano nel cui territorio
ricade in tutto o in parte il parco ed è
scelto tra soggetti in possesso di compro-
vata esperienza nelle istituzioni, nelle pro-
fessioni, ovvero di indirizzo o di gestione
in strutture pubbliche o private entro
novanta giorni dall’avvio del procedimento
di nomina adeguatamente notificato alle
Regioni e alle province autonome. Tra-
scorso il suddetto termine senza che venga
raggiunta l’intesa con i presidenti delle
Regioni o delle province autonome inte-
ressate, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite le
Commissioni parlamentari competenti in
materia, che si pronunciano entro trenta
giorni dalla richiesta, provvede motivata-
mente alla nomina del Presidente.

4. 2. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, dopo le parole: da soggetti
aggiungere le seguenti: con curriculum di
alto profilo e qualifiche per la conserva-
zione dei beni ambientali e in possesso di
ampia e documentabile competenza in
tema di aree protette nonché

4. 203. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, sostituire le parole: in pos-
sesso con le seguenti: con curriculum di
alto profilo e qualifiche per la conserva-
zione dei beni ambientali e in possesso di

ampia e documentabile competenza in
tema di aree protette, nonché, possibil-
mente.

* 4. 37. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, sostituire le parole: in pos-
sesso con le seguenti: con curriculum di
alto profilo e qualifiche per la conserva-
zione dei beni ambientali e in possesso di
ampia e documentabile competenza in
tema di aree protette, nonché, possibil-
mente.

* 4. 202. Zaratti, Kronbichler, Melilla,
Nicchi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, dopo le parole: comprovata
esperienza aggiungere le seguenti: in ma-
teria di conservazione della natura e ri-
guardo alle specificità dell’incarico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, terzo periodo, sostituire le parole:
trenta giorni con le seguenti: sessanta
giorni.

4. 205. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, dopo le parole: comprovata
esperienza aggiungere le seguenti: in campo
ambientale,

4. 206. (versione corretta) Realacci, Gio-
vanna Sanna, Pellegrino, Zaratti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
primo periodo, aggiungere, in fine, le parole:
, entro novanta giorni dall’avvio del pro-
cedimento di nomina adeguatamente no-
tificato alle Regioni e alle province auto-
nome.

4. 6. Laffranco, Crimi.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Nel caso di Parchi il cui territorio
ricada interamente sotto un unico Co-
mune, il Presidente è nominato con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con il Presidente della Regione e il Sin-
daco pro tempore del Comune interessato.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

al secondo periodo, dopo le parole:
delle regioni interessate aggiungere le se-
guenti: , e, nel caso di Parchi il cui
territorio ricada sotto un unico Comune, il
Sindaco pro tempore;

al terzo periodo, dopo le parole: delle
regioni interessate aggiungere le seguenti: ,
e, nel caso di Parchi il cui territorio ricada
sotto un unico Comune, il Sindaco pro
tempore.

4. 510. Francesco Sanna, Giovanna
Sanna.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
secondo periodo, sostituire le parole: quin-
dici giorni con le seguenti: trenta giorni.

4. 100. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: Entro il medesimo termine, i pre-
sidenti delle regioni e delle province au-
tonome possono anche proporre nomi di
candidati diversi da inserire nella terna.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, terzo periodo, sostituire le parole:
compresi nella terna con le seguenti: even-
tualmente proposti dai presidenti delle
regioni o delle province autonome interes-
sate.

4. 91. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
terzo periodo, dopo le parole: il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare inserire le seguenti: propone una
seconda intesa con una terna diversa e,
qualora l’intesa non si raggiunga nel ter-
mine dei successivi quindici giorni,.

4. 92. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
terzo periodo, sopprimere la parola: prio-
ritariamente.

4. 35. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 4,
aggiungere, in fine, le parole: ed escludendo
i nomi su cui l’intesa è stata espressa-
mente negata da parte delle regioni.

4. 93. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7,
sopprimere il secondo e il terzo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera d), dopo il capoverso 11, ag-
giungere il seguente:

11.1. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 11 si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente nel bilancio dell’Ente parco e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

lettera g), capoverso 14-bis, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: L’ISPRA
provvede allo svolgimento delle attività di
cui al presente comma nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)
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Al comma 1, lettera a), capoverso 7,
sopprimere il secondo e terzo periodo.

4. 414. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7,
sopprimere il secondo periodo.

4. 412. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 7,
sopprimere il terzo periodo.

4. 413. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 8 con il seguente: 8. Al Presi-
dente del parco nazionale spetta un’inden-
nità onnicomprensiva fissata con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze
sulla base di valutazioni connesse con
l’estensione del parco, con il numero di
comuni interessati e con la popolazione
residente. L’indennità dovrà comunque es-
sere inferiore ai 4/5 di quella spettante al
sindaco del comune più popoloso tra tutti
quelli sui cui territori il parco nazionale
insiste.

4. 8. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8,
primo periodo, dopo le parole: Al Presi-
dente spetta un’indennità onnicompren-
siva aggiungere le seguenti: proporzionata
agli impegni e all’attività svolta in rela-
zione anche alle caratteristiche del Parco,.

4. 9. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8,
primo periodo, aggiungere in fine le parole:,
comunque non superiore a quanto perce-
pito dal sindaco del comune di popola-
zione maggiore tra tutti quelli sui cui
territori il parco nazionale insiste.

4. 10. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a) sopprimere i
capoversi 8-bis e 8-ter.

4. 72. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 8-bis.

4. 407. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
sostituire le parole: numero di componenti
pari a otto con le seguenti: otto compo-
nenti nominati, entro trenta giorni dalla
comunicazione della designazione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Conseguentemente, sostituire il capo-
verso 8-ter con il seguente:

8-ter. I componenti del Consiglio diret-
tivo diversi dal Presidente sono nominati
secondo le seguenti modalità:

a) quattro componenti designati dalla
Comunità del parco con voto limitato, dei
quali due in rappresentanza delle istitu-
zioni territoriali e due in rappresentanza
delle categorie sociali ed economiche del
territorio;

b) quattro componenti scelti tra per-
sone qualificate nella conservazione della
natura o nella gestione delle aree protette,
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dei quali: due designati dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e individuati, l’uno, tra i funzionari
e gli esperti qualificati del suo Ministero e,
l’altro, tra i docenti delle Università delle
Regioni interessate e tra i funzionari e gli
esperti dell’istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA);
uno designato dal Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali e indivi-
duato tra i funzionari e gli esperti del suo
Ministero ovvero tra i ricercatori del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria (CREA); uno
designato dalle associazioni di protezione
ambientale.

4. 84. Terzoni, Micillo, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
sostituire le parole: numero di componenti
pari a otto con le seguenti: otto compo-
nenti nominati, entro trenta giorni dalla
comunicazione della designazione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare

4. 408. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-bis,
sostituire la parola: otto con la seguente:
dodici.

Conseguentemente, al comma 8-ter, let-
tera a), aggiungere, in fine, le parole: e
garantendo la presenza dei rappresentanti
degli agricoltori, dei cacciatori e dei val-
licoltori.

4. 508. Zoggia.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso 8-ter.

4. 406. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 8-ter con il seguente: I compo-
nenti del Consiglio direttivo diversi dal
Presidente sono nominati, entro trenta
giorni dalla comunicazione della designa-
zione, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sono scelti tra persone tecnica-
mente qualificate nella conservazione della
natura o nella gestione delle aree protette
o tra i rappresentanti della Comunità del
parco in possesso di opportune conoscenze
scientifiche, secondo le seguenti modalità:

a) il 50 per cento dei componenti su
designazione della Comunità del parco con
voto limitato, almeno uno dei quali scelti
tra i sindaci della stessa Comunità del
parco, rappresentante le esigenze degli
enti locali e un professionista esperto in
materia naturalistica e ambientale rappre-
sentante della Regione, uno delle associa-
zioni di protezione ambientale locali, un
rappresentante dell’Arpa regionale;

b) il 50 per cento dei componenti,
scelti tra professionisti di comprovata
esperienza esperti in materia naturalistica
e ambientale, su designazione: uno del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, un rappresentante di
comprovata esperienza nel mondo scien-
tifico (o rappresentante dell’Ispra), uno
delle associazioni di protezione ambientale
e uno delle associazioni agricole più rap-
presentative dell’area individuato dal Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, sulla base delle indicazioni pro-
venienti dalle medesime associazioni lo-
cali.

4. 15. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, sostituire le parole da: , entro trenta
giorni fino alla fine del capoverso con le
seguenti: secondo le seguenti modalità:

a) quattro componenti designati dalla
Comunità del parco con voto limitato, dei
quali due in rappresentanza delle istitu-
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zioni territoriali e due in rappresentanza
delle categorie sociali ed economiche del
territorio;

b) quattro componenti scelti tra per-
sone qualificate nella conservazione della
natura o nella gestione delle aree protette,
dei quali: due designati dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e individuati, l’uno, tra i funzionari
e gli esperti qualificati del suo Ministero e,
l’altro, tra i docenti delle Università delle
Regioni interessate e tra i funzionari e gli
esperti dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA);
uno designato dal Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali e indivi-
duato tra i funzionari e gli esperti del suo
Ministero ovvero tra i ricercatori del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria (CREA); uno
designato dalle associazioni di protezione
ambientale.

4. 409. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, sostituire le parole: trenta giorni
con le seguenti: sessanta giorni.

4. 417. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, sostituire le parole: trenta giorni
con le seguenti: cinquanta giorni.

4. 416. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, sostituire le parole: trenta giorni
con le seguenti: quaranta giorni.

4. 415. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, dopo le parole dalla comunicazione
della designazione aggiungere le seguenti:
sentite le regioni interessate;

4. 41. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
alinea, dopo le parole: con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare aggiungere le seguenti:
su proposta del presidente dell’ISPRA,
sentito il Consiglio del Sistema di cui alla
legge 28 giugno 2016, n. 132.

4. 16. Zaccagnini, Duranti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter
alinea, dopo le parole: conservazione della
natura aggiungere le seguenti: o con com-
petenze scientifiche secondo le specificità
del parco e proposte dalla Federazione
italiana Scienze naturali e ambientali.

4. 208. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1 lettera a) capoverso 8-ter,
alinea, dopo le parole: o nella gestione delle
aree protette aggiungere le seguenti: nella
promozione turistica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sostituire la lettera b) con la se-
guente: b) il 50 per cento dei componenti,
scelti tra esperti in materia naturalistica e
ambientale sentite le associazioni di tutela
della natura, le associazioni agricole na-
zionali più rappresentative e l’ISPRA.

4. 17. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a) capoverso 8-ter
sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

a) quattro componenti designati dalla
Comunità del parco con voto limitato, dei
quali due in rappresentanza delle istitu-
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zioni territoriali e due in rappresentanza
delle categorie sociali ed economiche del
territorio;

b) quattro componenti scelti tra per-
sone qualificate nella conservazione della
natura o nella gestione delle aree protette,
dei quali: due designati dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e individuati, l’uno, tra i funzionari
e gli esperti qualificati del suo Ministero e,
l’altro, tra i docenti delle Università delle
Regioni interessate e tra i funzionari e gli
esperti dell’istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA);
uno designato dal Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali e indivi-
duato tra i funzionari e gli esperti del suo
Ministero ovvero tra i ricercatori del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria (CREA); uno
designato dalle associazioni di protezione
ambientale.

4. 209. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera a), sostituire le parole: 50 per cento
con le seguenti: 25 per cento.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

alla medesima lettera, sopprimere le
parole: almeno due dei quali scelti tra i
sindaci della stessa Comunità del Parco.

alla lettera b):

sostituire le parole: 50 per cento
con le parole: 75 per cento,

sostituire le parole: uno del Mini-
stro con le seguenti: due del Ministro;

sostituire le parole: uno delle asso-
ciazioni di protezione con le seguenti: due
delle associazioni di protezione.

4. 418. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera a), sostituire le parole: 50 per cento
con le parole: 25 per cento.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

alla medesima lettera, sostituire le
parole: almeno due dei quali scelti con le
parole: uno dei quali scelto.

alla lettera b):

sostituire le parole: 50 per cento
con le parole: 75 per cento,

sostituire le parole: uno del Mini-
stro con le seguenti: due del Ministro

sostituire le parole: uno delle asso-
ciazioni di protezione con le seguenti: due
delle associazioni di protezione.

4. 419. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera a), aggiungere, in fine, le parole: e
uno da ciascuna Regione nel cui territorio
ricade in tutto o in parte il parco.

4. 210. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 4. 800
DELLA COMMISSIONE

All’emendamento 4.800 della Commis-
sione, sopprimere le parole: e un compo-
nente in rappresentanza delle associazioni
di protezione ambientale.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, le
parole: e uno designato dalle associazioni
di protezione ambientale.

0. 4. 800. 1. Zaratti, Kronbichler, Formi-
sano, Duranti, Nicchi, Laforgia, Zacca-
gnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), sostituire le parole da: uno del
Ministro dell’ambiente fino a: individuato
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dal Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali con le seguenti: del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, che individua un
componente in rappresentanza del Mini-
stero, un componente in rappresentanza
delle associazioni scientifiche o dell’ISPRA
e un componente in rappresentanza delle
associazioni di protezione ambientale,
nonché del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, che individua
un componente in rappresentanza delle
associazioni agricole e della pesca.

4. 800. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare aggiungere le seguenti: di con-
certo con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

4. 213. Kronbichler, Nicchi, Zaratti, Me-
lilla, Formisano, Duranti.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), sostituire le parole da: delle
associazioni scientifiche fino alla fine della
lettera con le seguenti: delle istituzioni
scientifiche più rappresentative del terri-
torio in coerenza con le caratteristiche e i
valori del parco, uno delle associazioni di
protezione ambientale più rappresentative
del territorio, uno del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, sulla
base delle indicazioni provenienti dalle
associazioni più rappresentative delle at-
tività economiche tradizionali del territo-
rio e finalizzate alla maggiore sostenibilità
di tali attività.

4. 211. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), sostituire le parole da: delle
associazioni scientifiche fino alla fine della

lettera con le seguenti: indicato dalle isti-
tuzioni scientifiche più rappresentative in
coerenza con le caratteristiche ecosistemi-
che del parco, uno delle associazioni di
protezione ambientale e uno dal Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. I componenti designati dai Ministeri
sono scelti tra i dirigenti e funzionari degli
stessi dotati di particolare competenza in
materia di aree protette.

4. 212. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), sostituire le parole: dell’ISPRA
con le seguenti: del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente.

4. 506. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: o dell’ISPRA
indicato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare aggiungere
le seguenti: su proposta del presidente
dell’Istituto, sentito il Consiglio del Si-
stema Nazionale per la Protezione del-
l’Ambiente (SNPA), di cui alla legge 28
giugno 2016, n. 132.

* 4. 42. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: o dell’ISPRA
indicato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare aggiungere
le seguenti: su proposta del presidente
dell’Istituto, sentito il Consiglio del Si-
stema di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132.

* 4. 71. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: o dell’ISPRA
indicato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare aggiungere
le seguenti: su proposta del presidente
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dell’istituto sentito il consiglio del sistema
nazionale per la protezione dell’ambiente
(SNPA) di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132.

* 4. 214. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: o dell’ISPRA
indicato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare aggiungere
le seguenti: su proposta del presidente
dell’Istituto.

4. 410. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: o dell’ISPRA
indicato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare aggiungere
le seguenti: , sentito il Consiglio del Si-
stema di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132.

4. 411. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), sostituire le parole da: uno delle
associazioni di protezione fino alla fine
della lettera, con le seguenti: due delle
associazioni di protezione ambientale in-
dicati dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

4. 420. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: protezione am-
bientale aggiungere le seguenti: o venatorie.

4. 230. Laffranco, Crimi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-ter,
lettera b), dopo le parole: agricole e della
pesca aggiungere le seguenti: e della caccia.

4. 215. Castiello, Grimoldi, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole:
entro quarantacinque giorni con le se-
guenti: entro centoventi giorni.

4. 423. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole:
entro quarantacinque giorni con le se-
guenti: entro novanta giorni.

4. 422. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole:
entro quarantacinque giorni con le se-
guenti: entro sessanta giorni.

4. 421. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, secondo periodo, sostituire le parole:
ulteriori trenta giorni con le seguenti: ul-
teriori sessanta giorni.

4. 426. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, secondo periodo, sostituire le parole:
ulteriori trenta giorni con le seguenti: ul-
teriori cinquanta giorni.

4. 425. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 8-qua-
ter, secondo periodo, sostituire le parole:
ulteriori trenta giorni con le seguenti: ul-
teriori quaranta giorni.

4. 424. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-se-
xies, sostituire la parola: maggioranza con
la parola: totalità.

4. 427. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-sep-
ties, primo periodo, dopo le parole: sono
trasmessi aggiungere le seguenti: entro
trenta giorni dalla loro approvazione.

4. 430. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-sep-
ties, primo periodo, dopo le parole: sono
trasmessi aggiungere le seguenti: entro
venti giorni dalla loro approvazione.

4. 429. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-sep-
ties, primo periodo, dopo le parole: sono
trasmessi aggiungere le seguenti: entro
quindici giorni dalla loro approvazione.

4. 428. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, dopo le parole: è deliberato aggiungere
le seguenti: a maggioranza qualificata.

4. 431. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, dopo le parole: è deliberato aggiungere
le seguenti: a maggioranza assoluta.

4. 432. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, dopo le parole: è trasmesso aggiungere
le seguenti: entro trenta giorni.

4. 435. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, dopo le parole: è trasmesso aggiungere
le seguenti: entro venti giorni.

4. 434. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, dopo le parole: è trasmesso aggiungere
le seguenti: entro quindici giorni.

4. 433. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, aggiungere, in fine, le parole: , che si
esprime entro novanta giorni dalla rice-
zione dell’atto.

4. 438. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, aggiungere, in fine, le parole: , che si
esprime entro sessanta giorni dalla rice-
zione dell’atto.

4. 437. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), capoverso 8-oc-
ties, aggiungere, in fine, le parole: , che si
esprime entro quarantacinque giorni dalla
ricezione dell’atto.

4. 436. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
8-octies aggiungere il seguente:

8-novies. Qualora il consiglio direttivo
scada prima del Presidente, quest’ultimo
viene affiancato dai soli rappresentanti
della Comunità del parco.

4. 99. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
8-octies aggiungere il seguente:

8-novies. Al fine di assicurare che gli
enti di gestione delle aree protette possano
esercitare la funzione di comunicazione
pubblica relativamente alle finalità dell’a-
rea medesima agli enti di gestione non si
applica il comma 4 dell’articolo 4 del
decreto legislativo del 30 marzo 2001,
n. 165, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.

4. 21. Dellai, Baradello.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
secondo periodo, sopprimere le parole: sen-
titi il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri

e il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Decorsi trenta giorni dalla richie-
sta, i relativi pareri si intendono acquisiti.

4. 442. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
secondo periodo, sostituire le parole: sentiti
il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Decorsi trenta giorni dalla richie-
sta, i relativi pareri si intendono acquisiti
con le seguenti: sentito il Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Decorsi trenta
giorni dalla richiesta, il relativo parere si
intende acquisito.

4. 443. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
secondo periodo, sostituire le parole: sentiti
il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Decorsi trenta giorni dalla richie-
sta, i relativi pareri si intendono acquisiti
con le seguenti: sentito il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Decorsi trenta
giorni dalla richiesta, il relativo parere si
intende acquisito.

4. 444. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
terzo periodo, sostituire le parole: trenta
giorni con le parole: quindici giorni.

4. 441. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 2017 — N. 799



Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
terzo periodo, sostituire le parole: trenta
giorni con le parole: venti giorni.

4. 440. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
terzo periodo, sostituire le parole: trenta
giorni con le parole: venticinque giorni.

4. 439. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
aggiungere, in fine, le parole: , sentito il
Consiglio direttivo del Parco.

4. 448. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
regolamento è approvato entro novanta
giorni dall’approvazione dello Statuto.

4. 447. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
regolamento è approvato entro sessanta
giorni dall’approvazione dello Statuto.

4. 446. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera b), capoverso 9,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
regolamento è approvato entro trenta
giorni dall’approvazione dello Statuto.

4. 445. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La direzione dei parchi nazionali è
affidata al Direttore, il quale assicura la
gestione del parco, l’attuazione dei pro-
grammi ed il conseguimento degli obiettivi
fissati dal Presidente e dal Consiglio di-
rettivo; a lui spetta l’adozione dei connessi
atti anche a rilevanza esterna. Il Direttore
è nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono essere
posseduti alla scadenza del termine per la
presentazione della domanda. Alla sele-
zione possono altresì partecipare gli iscritti
all’Albo degli idonei all’esercizio dell’atti-
vità di Direttore di parco che viene sop-
presso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conservazione
della natura, che la presiede, e da due
esperti particolarmente qualificati nelle
materie indicate dal bando nominati, l’uno,
dal Ministro dell’economia e delle finanze
e, l’altro, dal Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo. Il Presidente
dell’Ente stipula con il Direttore un con-
tratto individuale di durata non inferiore a
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tre e non superiore a cinque anni. Il Consi-
glio direttivo, nel caso di pieno consegui-
mento degli obiettivi di gestione, può rinno-
vare l’incarico. Il contratto si intende rinno-
vato qualora, prima dei sessanta giorni an-
tecedenti la scadenza, non venga indetta la
nuova selezione. Il Direttore, se dipendente
pubblico, è posto obbligatoriamente in po-
sizione di aspettativa per tutta la durata
dell’incarico. Il suo trattamento economico
è equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

* 4. 43. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La direzione dei parchi nazionali è
affidata al Direttore, il quale assicura la
gestione del parco, l’attuazione dei pro-
grammi ed il conseguimento degli obiettivi
fissati dal Presidente e dal Consiglio di-
rettivo; a lui spetta l’adozione dei connessi
atti anche a rilevanza esterna. Il Direttore
è nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica
esperienza in campo ambientale, pubblici
funzionari con almeno cinque anni di
anzianità nella qualifica e con la mede-
sima esperienza, coloro che hanno già
svolto funzioni di direttore di parchi
nazionali, parchi regionali, aree marine
protette o funzioni strettamente analoghe
per almeno cinque anni, persone di par-

ticolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale e culturale in materia di con-
servazione della natura o di tutela dei
beni ambientali e culturali con esperienza
acquisita per almeno un quinquennio in
funzioni dirigenziali. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza
del termine per la presentazione della
domanda. Alla selezione possono altresì
partecipare gli iscritti all’Albo degli idonei
all’esercizio dell’attività di Direttore di
parco che viene soppresso. La commis-
sione esaminatrice è composta da un
pubblico dirigente nominato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare per le sue competenze nel
settore della conservazione della natura,
che la presiede, e da due esperti parti-
colarmente qualificati nelle materie indi-
cate dal bando nominati, l’uno, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e,
l’altro, dal Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo. Il Presi-
dente dell’Ente stipula con il Direttore un
contratto individuale di durata non in-
feriore a tre e non superiore a cinque
anni. Il Consiglio direttivo, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pub-
blico, è posto obbligatoriamente in posi-
zione di aspettativa per tutta la durata
dell’incarico. Il suo trattamento econo-
mico è equiparato a quello dei dirigenti
non generali del comparto degli enti
pubblici non economici. Non possono es-
sere introdotte in via regolamentare
forme di contingentamento per la sele-
zione, quali albi interni, elenchi e istituti
similari. Si applicano, per quanto non
espressamente previsto, le disposizioni di
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

* 4. 86. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’Ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea
specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, non-
ché di particolare qualificazione profes-
sionale in materia di tutela della biodi-
versità o delle aree protette. La terna è
compilata a seguito di selezione pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
alla quale possono prendere parte diri-
genti pubblici, funzionari pubblici con al-
meno cinque anni di anzianità nella qua-
lifica, persone di comprovata esperienza
professionale di tipo gestionale, soggetti
che abbiano già svolto funzioni di diret-
tore di enti di gestione di aree protette
nazionali o regionali per almeno tre anni
nonché persone che abbiano esperienza di
gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza del
termine per la presentazione della do-
manda. Il Presidente stipula con il diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Presidente, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di ge-
stione, può rinnovare una sola volta l’in-
carico per un periodo non superiore a
cinque anni. Il trattamento economico è
equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingen-
tamento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per

quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;.

4. 81. Micillo, Terzoni, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d) sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione amministrativa dei par-
chi nazionali è affidata a un direttore, che
assicura l’attuazione dei programmi ed il
conseguimento degli obiettivi fissati dal
Presidente e dal Consiglio direttivo; ad
esso spetta l’adozione dei connessi atti
anche a rilevanza esterna. Il direttore è
nominato dal Consiglio direttivo nell’am-
bito di una terna di nomi di soggetti
selezionati a seguito di selezione pubblica,
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea
conseguito secondo l’ordinamento didat-
tico previgente al regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, nonché di par-
ticolare qualificazione professionale e
comprovata conoscenza scientifica nel
campo della tutela ambientale. Al bando
di selezione possono prendere parte di-
rigenti pubblici esperti nella conserva-
zione e tutela ambientale, funzionari
pubblici con almeno cinque anni di an-
zianità nella qualifica in campi affini,
persone di comprovata esperienza pro-
fessionale di tipo gestionale e qualifiche
scientifiche in campi attinenti alla tutela
ambientale, soggetti che abbiano già
svolto funzioni di direttore di parchi
nazionali o regionali per almeno tre anni
nonché persone che abbiano esperienza
di gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza
del termine per la presentazione della
domanda, il Presidente stipula con il
direttore un contratto individuale di du-
rata non inferiore a tre e non superiore
a cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel
caso di pieno conseguimento degli obiet-
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tivi di gestione, può rinnovare una sola
volta l’incarico per un periodo non su-
periore a cinque anni. Il direttore, se
dipendente pubblico, è posto obbligato-
riamente in posizione di comando o fuori
ruolo, per tutta la durata dell’incarico. Il
trattamento economico è equiparato a
quello dei dirigenti non generali del com-
parto degli enti pubblici non economici.
Non possono essere introdotte in via
regolamentare forme di contingentamento
per la selezione, quali albi interni, elen-
chi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le
disposizioni di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

4. 22. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’Ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea
specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, non-
ché di particolare qualificazione profes-
sionale in materia di tutela della biodi-
versità o delle aree protette. La terna è
compilata a seguito di selezione pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
alla quale possono prendere parte diri-
genti pubblici, funzionari pubblici con al-
meno quattro anni di anzianità nella qua-
lifica, persone di comprovata esperienza
professionale di tipo gestionale, soggetti
che abbiano già svolto funzioni di diret-

tore di enti di gestione di aree protette
nazionali o regionali per almeno tre anni
nonché persone che abbiano esperienza di
gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo, i predetti requisiti deb-
bono essere posseduti alla scadenza del
termine per la presentazione della do-
manda. Il Presidente stipula con il diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Presidente, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di ge-
stione, può rinnovare una sola volta l’in-
carico per un periodo non superiore a
cinque anni. Il trattamento economico è
equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingen-
tamento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 459. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea
specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, non-
ché di particolare qualificazione profes-
sionale in materia di tutela della biodi-
versità o delle aree protette. La terna è
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compilata a seguito di selezione pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
alla quale possono prendere parte diri-
genti pubblici, funzionari pubblici con al-
meno quattro anni di anzianità nella qua-
lifica, persone di comprovata esperienza
professionale di tipo gestionale, soggetti
che abbiano già svolto funzioni di diret-
tore di enti di gestione di aree protette
nazionali o regionali per almeno tre anni
nonché persone che abbiano esperienza di
gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza del
termine per la presentazione della do-
manda. Il Presidente stipula con il diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Presidente, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di ge-
stione, può rinnovare una sola volta l’in-
carico per un periodo non superiore a
quattro anni. Il trattamento economico è
equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingen-
tamento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;.

4. 463. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea

specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, non-
ché di particolare qualificazione profes-
sionale in materia di tutela della biodi-
versità o delle aree protette. La terna è
compilata a seguito di selezione pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
alla quale possono prendere parte diri-
genti pubblici, funzionari pubblici con al-
meno quattro anni di anzianità nella qua-
lifica, persone di comprovata esperienza
professionale di tipo gestionale, soggetti
che abbiano già svolto funzioni di diret-
tore di enti di gestione di aree protette
nazionali o regionali per almeno tre anni
nonché persone che abbiano esperienza di
gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza del
termine per la presentazione della do-
manda. Il Presidente stipula con il diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
quattro anni. Il Presidente, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di ge-
stione, può rinnovare una sola volta l’in-
carico per un periodo non superiore a
cinque anni. Il trattamento economico è
equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingen-
tamento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;.

4. 462. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
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funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea
specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509,
nonché di particolare qualificazione pro-
fessionale in materia di tutela della bio-
diversità o delle aree protette. La terna
è compilata a seguito di selezione pub-
blica nel rispetto delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, alla quale possono prendere parte
dirigenti pubblici, funzionari pubblici con
almeno quattro anni di anzianità nella
qualifica, persone di comprovata espe-
rienza professionale di tipo gestionale,
soggetti che abbiano già svolto funzioni di
direttore di enti di gestione di aree pro-
tette nazionali o regionali per almeno tre
anni nonché persone che abbiano espe-
rienza di gestione di aree protette marine
per il medesimo periodo. I predetti re-
quisiti debbono essere posseduti alla sca-
denza del termine per la presentazione
della domanda, il Presidente stipula con
il direttore un contratto individuale di
durata non inferiore a due e non supe-
riore a cinque anni. Il Presidente, nel
caso di pieno conseguimento degli obiet-
tivi di gestione, può rinnovare una sola
volta l’incarico per un periodo non su-
periore a cinque anni. Il trattamento
economico è equiparato a quello dei
dirigenti non generali del comparto degli
enti pubblici non economici. Non possono
essere introdotte in via regolamentare
forme di contingentamento per la sele-
zione, quali albi interni, elenchi e istituti
similari. Si applicano, per quanto non
espressamente previsto, le disposizioni di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;.

4. 461. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 11 con il seguente:

11. La gestione dei parchi nazionali è
affidata a un direttore, che esercita le
funzioni dirigenziali nel rispetto della nor-
mativa vigente ed assicura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo; ad esso spetta l’adozione
dei connessi atti anche a rilevanza esterna.
Il direttore è nominato dal Ministro del-
l’ambiente nell’ambito di una terna di
nomi di soggetti in possesso di laurea
specialistica o magistrale ovvero del di-
ploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, non-
ché di particolare qualificazione profes-
sionale in materia di tutela della biodi-
versità o delle aree protette. La terna è
compilata a seguito di selezione pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
alla quale possono prendere parte diri-
genti pubblici, funzionari pubblici con al-
meno quattro anni di anzianità nella qua-
lifica, persone di comprovata esperienza
professionale di tipo gestionale, soggetti
che abbiano già svolto funzioni di diret-
tore di enti di gestione di aree protette
nazionali o regionali per almeno due anni
nonché persone che abbiano esperienza di
gestione di aree protette marine per il
medesimo periodo. I predetti requisiti
debbono essere posseduti alla scadenza del
termine per la presentazione della do-
manda. Il Presidente stipula con il diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Presidente, nel caso di
pieno conseguimento degli obiettivi di ge-
stione, può rinnovare una sola volta l’in-
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carico per un periodo non superiore a
cinque anni. Il trattamento economico è
equiparato a quello dei dirigenti non ge-
nerali del comparto degli enti pubblici non
economici. Non possono essere introdotte
in via regolamentare forme di contingen-
tamento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;.

4. 460. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, primo periodo, sostituire le parole
da: amministrativa complessiva fino alla
fine del comma con le seguenti: comples-
siva del parco, l’attuazione dei programmi
e il conseguimento degli obiettivi fissati dal
Presidente e dal Consiglio direttivo; a lui
spetta l’adozione dei connessi atti anche a
rilevanza esterna. Il Direttore è nominato
dal Presidente dell’Ente parco previa se-
lezione pubblica per titoli ed esami, in-
detta dall’Ente parco, tra soggetti in pos-
sesso di laurea specialistica o magistrale
ovvero del diploma di laurea conseguito
secondo l’ordinamento didattico previ-
gente al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree protette di mare o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine

per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando e nomi-
nati, l’uno, dal Ministro dell’economia e
delle finanze e, l’altro, dal Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.
Il Presidente dell’Ente stipula con il Di-
rettore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 301. Kronbichler, Zaratti, Melilla, Nic-
chi, Laforgia, Formisano, Duranti.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, primo periodo sostituire le parole
da: amministrativa complessiva fino alla
fine del capoverso con le seguenti: com-
plessiva del parco, l’attuazione dei pro-
grammi e il conseguimento degli obiettivi
fissati dal Presidente e dal Consiglio di-
rettivo; a lui spetta l’adozione dei connessi
atti anche a rilevanza esterna. Il Direttore
è nominato dal Ministro dell’ambiente
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previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree protette di mare o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando e nomi-
nati, l’uno, dal Ministro dell’economia e
delle finanze e, l’altro, dal Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.
Il Presidente dell’Ente stipula con il Di-
rettore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-

rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 217. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, primo periodo, sopprimere la parola:
amministrativa.

4. 73. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
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sere posseduti al momento dell’indizione
del bando. Alla selezione possono altresì
partecipare gli iscritti all’Albo degli idonei
all’esercizio dell’attività di Direttore di
parco che viene soppresso. La commis-
sione esaminatrice è composta da un pub-
blico dirigente nominato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per le sue competenze nel settore
della conservazione della natura, che la
presiede, e da due esperti particolarmente
qualificati nelle materie indicate dal bando
nominati, l’uno, dal Ministro dell’economia
e delle finanze e, l’altro, dal Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.
Il Presidente dell’Ente stipula con il Di-
rettore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
quattro anni. Il Consiglio direttivo, nel
caso di pieno conseguimento degli obiettivi
di gestione, può rinnovare l’incarico. Il
contratto si intende rinnovato qualora,
prima dei quarantacinque giorni antece-
denti la scadenza, non venga indetta la
nuova selezione. Il Direttore, se dipen-
dente pubblico, è posto obbligatoriamente
in posizione di aspettativa per tutta la
durata dell’incarico. Il suo trattamento
economico è equiparato a quello dei diri-
genti non generali del comparto degli enti
pubblici non economici. Non possono es-
sere introdotte in via regolamentare forme
di contingentamento per la selezione, quali
albi interni, elenchi e istituti similari. Si
applicano, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. 458. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-

seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
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via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 449. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da

due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
quattro anni. Il Consiglio direttivo, nel
caso di pieno conseguimento degli obiettivi
di gestione, può rinnovare l’incarico. Il
contratto si intende rinnovato qualora,
prima dei sessanta giorni antecedenti la
scadenza, non venga indetta la nuova
selezione. Il Direttore, se dipendente pub-
blico, è posto obbligatoriamente in posi-
zione di aspettativa per tutta la durata
dell’incarico. Il suo trattamento economico
è equiparato a quello dei dirigenti non
generali del comparto degli enti pubblici
non economici. Non possono essere intro-
dotte in via regolamentare forme di con-
tingentamento per la selezione, quali albi
interni, elenchi e istituti similari. Si ap-
plicano, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. 455. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
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funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
quattro anni. Il Consiglio direttivo, nel
caso di pieno conseguimento degli obiettivi
di gestione, può rinnovare l’incarico. Il
contratto si intende rinnovato qualora,
prima dei quarantacinque giorni antece-
denti la scadenza, non venga indetta la
nuova selezione. Il Direttore, se dipen-
dente pubblico, è posto obbligatoriamente
in posizione di aspettativa per tutta la
durata dell’incarico. Il suo trattamento
economico è equiparato a quello dei diri-
genti non generali del comparto degli enti
pubblici non economici. Non possono es-
sere introdotte in via regolamentare forme
di contingentamento per la selezione, quali
albi interni, elenchi e istituti similari. Si
applicano, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. 456. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
quattro anni. Il Consiglio direttivo, nel
caso di pieno conseguimento degli obiettivi
di gestione, può rinnovare l’incarico per
una sola volta. Il contratto si intende
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rinnovato qualora, prima dei quarantacin-
que giorni antecedenti la scadenza, non
venga indetta la nuova selezione, il Diret-
tore, se dipendente pubblico, è posto ob-
bligatoriamente in posizione di aspettativa
per tutta la durata dell’incarico. Il suo
trattamento economico è equiparato a
quello dei dirigenti non generali del com-
parto degli enti pubblici non economici.
Non possono essere introdotte in via re-
golamentare forme di contingentamento
per la selezione, quali albi interni, elenchi
e istituti similari. Si applicano, per quanto
non espressamente previsto, le disposizioni
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

4. 457. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
quarto periodo, sostituire le parole da: Il
direttore è nominato fino alla fine del
comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine

per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da esperti indicati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per le loro competenze nei
settore della conservazione della natura. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 453. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
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rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno tre anni, persone di particolare e
comprovata qualificazione professionale e
culturale in materia di conservazione della
natura o di tutela dei beni ambientali e
culturali con esperienza acquisita per al-
meno un quinquennio in funzioni dirigen-
ziali. I predetti requisiti debbono essere
posseduti alla scadenza del termine per la
presentazione della domanda. Alla sele-
zione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-

sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 451. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dai Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno tre anni di anzianità
nella qualifica e con la medesima espe-
rienza, coloro che hanno già svolto fun-
zioni di direttore di parchi nazionali, par-
chi regionali, aree marine protette o fun-
zioni strettamente analoghe per almeno
cinque anni, persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale e cul-
turale in materia di conservazione della
natura o di tutela dei beni ambientali e
culturali con esperienza acquisita per al-
meno un quinquennio in funzioni dirigen-
ziali. I predetti requisiti debbono essere
posseduti alla scadenza del termine per la
presentazione della domanda. Alla sele-
zione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
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Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a tre e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 450. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale

e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali. I predetti requisiti debbono es-
sere posseduti alla scadenza del termine
per la presentazione della domanda. Alla
selezione possono altresì partecipare gli
iscritti all’Albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di Direttore di parco che viene
soppresso. La commissione esaminatrice è
composta da un pubblico dirigente nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per le sue
competenze nel settore della conserva-
zione della natura, che la presiede, e da
due esperti particolarmente qualificati
nelle materie indicate dal bando nominati,
l’uno, dal Ministro dell’economia e delle
finanze e, l’altro, dal Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. Il
Presidente dell’Ente stipula con il Diret-
tore un contratto individuale di durata
non inferiore a due e non superiore a
cinque anni. Il Consiglio direttivo, nel caso
di pieno conseguimento degli obiettivi di
gestione, può rinnovare l’incarico. Il con-
tratto si intende rinnovato qualora, prima
dei sessanta giorni antecedenti la sca-
denza, non venga indetta la nuova sele-
zione. Il Direttore, se dipendente pubblico,
è posto obbligatoriamente in posizione di
aspettativa per tutta la durata dell’inca-
rico. Il suo trattamento economico è equi-
parato a quello dei dirigenti non generali
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici. Non possono essere introdotte in
via regolamentare forme di contingenta-
mento per la selezione, quali albi interni,
elenchi e istituti similari. Si applicano, per
quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

4. 454. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, sostituire le parole
da: Il direttore è nominato fino alla fine
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del comma con le seguenti: Il Direttore è
nominato dal Presidente dell’Ente parco
previa selezione pubblica per titoli ed
esami, indetta dall’Ente parco, tra soggetti
in possesso di laurea specialistica o ma-
gistrale ovvero del diploma di laurea con-
seguito secondo l’ordinamento didattico
previgente al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509. Alla selezione possono prendere
parte pubblici dirigenti con specifica espe-
rienza in campo ambientale, pubblici fun-
zionari con almeno cinque anni di anzia-
nità nella qualifica e con la medesima
esperienza, coloro che hanno già svolto
funzioni di direttore di parchi nazionali,
parchi regionali, aree marine protette o
funzioni strettamente analoghe per al-
meno cinque anni, persone di particolare
e comprovata qualificazione professionale
e culturale in materia di conservazione
della natura o di tutela dei beni ambientali
e culturali con esperienza acquisita per
almeno tre anni funzioni dirigenziali. I
predetti requisiti debbono essere posseduti
alla scadenza del termine per la presen-
tazione della domanda. Alla selezione pos-
sono altresì partecipare gli iscritti all’Albo
degli idonei all’esercizio dell’attività di Di-
rettore di parco che viene soppresso. La
commissione esaminatrice è composta da
un pubblico dirigente nominato dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare per le sue competenze nel
settore della conservazione della natura,
che la presiede, e da due esperti partico-
larmente qualificati nelle materie indicate
dal bando nominati, l’uno, dal Ministro
dell’economia e delle finanze e, l’altro, dal
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo. Il Presidente dell’Ente sti-
pula con il Direttore un contratto indivi-
duale di durata non inferiore a tre e non
superiore a cinque anni. Il Consiglio di-
rettivo, nel caso di pieno conseguimento
degli obiettivi di gestione, può rinnovare
l’incarico. Il contratto si intende rinnovato
qualora, prima dei sessanta giorni antece-
denti la scadenza, non venga indetta la
nuova selezione. Il Direttore, se dipen-
dente pubblico, è posto obbligatoriamente

in posizione di aspettativa per tutta la
durata dell’incarico. Il suo trattamento
economico è equiparato a quello dei diri-
genti non generali del comparto degli enti
pubblici non economici. Non possono es-
sere introdotte in via regolamentare forme
di contingentamento per la selezione, quali
albi interni, elenchi e istituti similari. Si
applicano, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. 452. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: in materia di tutela della biodiver-
sità o di aree protette.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso 11-bis, sopprimere le pa-
role: o ambientale.

4. 218. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: in materia di tutela della biodiver-
sità o di aree protette.

4. 464. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: in materia di tutela della biodiver-
sità.

4. 465. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: in materia di gestione delle aree
protette.

4. 466. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: concernente la specificità dell’inca-
rico.

4. 219. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: qua-
lificazione professionale aggiungere le se-
guenti: e specifica e comprovata compe-
tenza naturalistica.

4. 504. Benedetti.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11,
alinea, quarto periodo, dopo le parole: se-
lezione pubblica aggiungere le seguenti:, nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,.

4. 77. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: otto anni.

4. 470. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sette anni.

4. 469. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sei anni.

4. 468. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: o
ambientale.

4. 467. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), comma 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: o am-
bientale con le seguenti: in materia am-
bientale

4. 221. Terzoni, Benedetti, Busto, Micillo,
De Rosa, Daga, Mannino, Zolezzi, Vi-
gnaroli, Gagnarli.

Al comma 1, lettera d), comma 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: o am-
bientale con le seguenti: , ambientale

4. 507. Realacci, Giovanna Sanna.

(Approvato)

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: tre anni
con le parole: sei anni.

4. 473. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: tre anni
con le parole: cinque anni.

4. 472. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
primo periodo, sostituire le parole: tre anni
con le parole: quattro anni.

4. 471. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
secondo periodo sostituire le parole: alla
scadenza del termine per la presentazione
della domanda con le seguenti: al mo-
mento della pubblicazione del bando.

4. 474. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-bis,
terzo periodo, sostituire le parole: ai sensi
del comma 1 con le seguenti: del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare ai sensi dell’articolo 21, comma 1.

4. 601. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-ter,
sostituire la parola: tre con la parola: uno.

4. 477. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-ter,
sostituire la parola: tre con la parola: due.

4. 475. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-ter,
sostituire la parola: tre con le parole:
trenta mesi.

4. 476. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-ter,
sostituire la parola: cinque con la parola:
tre.

4. 479. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-ter,
sostituire la parola: cinque con la parola:
quattro.

4. 478. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-
quater, sostituire la parola: Annualmente
con le parole: Ogni sei mesi.

4. 480. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-
quater, sostituire la parola: Annualmente
con le parole: Ogni otto mesi.

4. 481. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 11-
quater, sostituire la parola: Annualmente
con le parole: Ogni dieci mesi.

4. 482. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera f), capoverso 12-bis,
primo periodo, aggiungere, in fine, le pa-
role:, sulla base di valutazioni connesse
con l’estensione del parco, con il numero
di comuni interessati e con la popolazione
residente.

4. 26. Vella, Crimi.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

Conseguentemente:

dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: Il personale del parco è assunto
mediante concorso pubblico per titoli ed
esami;

al quarto periodo, dopo la parola:
consentita aggiungere la seguente: altresì;

dopo il quarto periodo, aggiungere il
seguente: Nella dotazione organica deve
comunque essere incluso personale quali-
ficato nelle materie dell’architettura, del-
l’archeologia e della tutela del paesaggio.

* 4. 302. Malisani.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , del Ministro dei beni e le attività
culturali e del turismo.

Conseguentemente:

dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: Il personale del parco è assunto
mediante concorso pubblico per titoli ed
esami;

al quarto periodo, dopo la parola:
consentita aggiungere la seguente: altresì;

dopo il quarto periodo aggiungere il
seguente: Nella dotazione organica deve
comunque essere incluso personale quali-

ficato nelle materie dell’architettura, del-
l’archeologia e della tutela del paesaggio.

* 4. 305. Kronbichler, Nicchi, Zaratti,
Melilla, Formisano, Duranti.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, sopprimere le
parole: previo parere del Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4. 498. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, sopprimere le
parole: del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e.

4. 501. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo sopprimere le
parole: del Dipartimento della funzione
pubblica.

4. 499. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, sopprimere le

parole: e del Ministero dell’economia e
delle finanze.

4. 500. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, aggiungere, in
fine, le parole:, prevedendo la compresenza
delle qualifiche professionali di natura
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tecnica e amministrativa indispensabili per
l’efficace svolgimento delle funzioni attri-
buite.

* 4. 46. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, primo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole:, prevedendo la
compresenza delle qualifiche professionali
di natura tecnica e amministrativa indi-
spensabili per l’efficace svolgimento delle
funzioni attribuite.

* 4. 303. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, secondo periodo, sostituire la
parola: trenta con la parola: sessanta.

4. 494. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, secondo periodo, sostituire la
parola: trenta con la parola: quarantacin-
que.

4. 493. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, secondo periodo, sostituire la
parola: trenta con la parola: trentacinque.

4. 492. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, dopo il secondo periodo, ag-
giungere i seguenti: Le piante organiche
dell’ente parco, in ragione delle funzioni di
sorveglianza e gestione delle Riserve na-
turali statali sinora garantite dal Corpo

Forestale dello Stato, sono integrate dagli
Enti gestori delle aree protette anche at-
traverso l’assorbimento degli organici oggi
a tal scopo preposti. Tecnici ambientali e
addetti alla vigilanza provenienti dal per-
sonale in soppressione delle Province o in
assorbimento del Corpo Forestale dello
Stato sono inquadrati negli organici dei
parchi.

* 4. 49. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, dopo il secondo periodo, ag-
giungere i seguenti: Le piante organiche
dell’ente parco, in ragione delle funzioni di
sorveglianza e gestione delle Riserve na-
turali statali sinora garantite dal Corpo
Forestale dello Stato, sono integrate dagli
Enti gestori delle aree protette anche at-
traverso l’assorbimento degli organici oggi
a tal scopo preposti. Tecnici ambientali e
addetti alla vigilanza provenienti dal per-
sonale in soppressione delle Province o in
assorbimento del Corpo Forestale dello
Stato sono inquadrati negli organici dei
parchi.

* 4. 304. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
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direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 31 gennaio 2019 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero per l’ambiente,
tutela del territorio e del mare, previo
parere del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e
delle finanze. La dotazione organica della
sorveglianza andrà commisurata alle di-
mensioni e caratteristiche ecosistemiche
del parco stesso, con una previsione di
unità operative compresa fra un massimo
di un guardia parco ogni duemila ettari e
un minimo di uno ogni quattromila ettari.
Il servizio di sorveglianza opererà ordina-
riamente in sinergia con la struttura de-
putata del Coordinamento territoriale ca-
rabinieri per l’ambiente secondo i piani

operativi predisposti dalla direzione del-
l’Ente parco. ».

4. 483. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 31 luglio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,
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aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
duemila ettari e un minimo di uno ogni
quattromila ettari. Il servizio di sorve-
glianza opererà ordinariamente in sinergia
con la struttura deputata del Coordina-
mento territoriale carabinieri per l’am-
biente secondo i piani operativi predisposti
dalla direzione dell’Ente parco. ».

4. 485. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sui territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura

naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 31 gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero per l’ambiente,
tutela del territorio e del mare, previo
parere del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e
delle finanze. La dotazione organica della
sorveglianza andrà commisurata alle di-
mensioni e caratteristiche ecosistemiche
del parco stesso, con una previsione di
unità operative compresa fra un massimo
di un guardia parco ogni duemila ettari e
un minimo di uno ogni quattromila ettari.
Il servizio di sorveglianza opererà ordina-
riamente in sinergia con la struttura de-
putata del Coordinamento territoriale ca-
rabinieri per l’ambiente secondo i piani
operativi predisposti dalla direzione del-
l’Ente parco. ».

4. 484. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche dei Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di

sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza dei Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
mille ettari e un minimo di uno ogni
quattromila ettari. Il servizio di sorve-
glianza opererà ordinariamente in sinergia
con la struttura deputata del Coordina-
mento territoriale carabinieri per l’am-
biente secondo i piani operativi predisposti
dalla direzione dell’Ente parco. ».

4. 486. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
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pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
milleduecento ettari e un minimo di uno
ogni quattromila ettari. Il servizio di sor-
veglianza opererà ordinariamente in siner-
gia con la struttura deputata del Coordi-
namento territoriale carabinieri per l’am-
biente secondo i piani operativi predisposti
dalla direzione dell’Ente parco. ».

4. 488. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla

fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sui territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
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previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
millecinquecento ettari e un minimo di
uno ogni quattromila ettari. Il servizio di
sorveglianza opererà ordinariamente in si-
nergia con la struttura deputata del Co-
ordinamento territoriale carabinieri per
l’ambiente secondo i piani operativi pre-
disposti dalla direzione dell’Ente parco. ».

4. 487. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-

forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
mille ettari e un minimo di uno ogni
tremilacinquecento ettari. Il servizio di
sorveglianza opererà ordinariamente in si-
nergia con la struttura deputata del Co-
ordinamento territoriale carabinieri per
l’ambiente secondo i piani operativi pre-
disposti dalla direzione dell’Ente parco. »

4. 490. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
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ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero per l’ambiente,
tutela del territorio e del mare, previo
parere del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e

delle finanze. La dotazione organica della
sorveglianza andrà commisurata alle di-
mensioni e caratteristiche ecosistemiche
del parco stesso, con una previsione di
unità operative compresa fra un massimo
di un guardia parco ogni duemila ettari e
un minimo di uno ogni quattromila ettari.
Il servizio di sorveglianza opererà ordina-
riamente in sinergia con la struttura de-
putata del Coordinamento territoriale ca-
rabinieri per l’ambiente secondo i piani
operativi predisposti dalla direzione del-
l’Ente parco. ».

4. 82. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco: struttura tecnico-scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche,
struttura tecnico-urbanistica e di pianifi-
cazione coerente con le caratteristiche re-
lative ai beni culturali e ambientali, strut-
tura legale, struttura amministrativa e fi-
nanziaria, struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio,
struttura marketing territoriale, struttura
di staff e comunicazione a supporto di
direzione e presidenza, struttura di sorve-
glianza. Il direttore costituisce la struttura
naturalistica e amministrativa di vertice
dell’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. Per le finalità di cui alla pre-
sente legge, in considerazione delle pecu-
liari attività da svolgere, è consentito l’im-
piego di personale tecnico e di manodo-
pera con contratti a tempo determinato e
indeterminato ai sensi dei contratti collet-
tivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-
forestale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli
Enti parco si avvalgono delle procedure
informatiche dei Ministero dell’economia e
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delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
mille ettari e un minimo di uno ogni
tremila ettari. Il servizio di sorveglianza
opererà ordinariamente in sinergia con la
struttura deputata del Coordinamento ter-
ritoriale carabinieri per l’ambiente se-
condo i piani operativi predisposti dalla
direzione dell’Ente parco. ».

4. 489. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: il direttore costituisce fino alla fine
del capoverso con le seguenti: La dotazione
organica dell’Ente parco deve prevedere le
seguenti strutture operative ciascuna arti-
colata in servizi dotati delle specifiche
competenze professionali coerenti con le
caratteristiche di ciascun parco: struttura

tecnico-scientifica coerente con le caratte-
ristiche ecosistemiche, struttura tecnico-
urbanistica e di pianificazione coerente
con le caratteristiche relative ai beni cul-
turali e ambientali, struttura legale, strut-
tura amministrativa e finanziaria, strut-
tura relazioni col pubblico (URP), proto-
collo e servizi sul territorio, struttura
marketing territoriale, struttura di staff e
comunicazione a supporto di direzione e
presidenza, struttura di sorveglianza. Il
direttore costituisce la struttura naturali-
stica e amministrativa di vertice dell’Ente
ed è posto fuori dalla dotazione organica.
Per le finalità di cui alla presente legge, in
considerazione delle peculiari attività da
svolgere, è consentito l’impiego di perso-
nale tecnico e di manodopera con con-
tratti a tempo determinato e indetermi-
nato ai sensi dei contratti collettivi di
lavoro vigenti per il settore agricolo-fore-
stale. Entro il 1o gennaio 2018 tutti gli Enti
parco si avvalgono delle procedure infor-
matiche del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei
servizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera:

capoverso comma 14-bis, sopprimere
le parole: , avvalendosi del supporto del-
l’ISPRA,

aggiungere, in fine, il seguente capo-
verso:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previo parere del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. La dotazione
organica della sorveglianza andrà commi-
surata alle dimensioni e caratteristiche
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ecosistemiche del parco stesso, con una
previsione di unità operative compresa fra
un massimo di un guardia parco ogni
mille ettari e un minimo di uno ogni
duemilacinquecento ettari, il servizio di
sorveglianza opererà ordinariamente in si-
nergia con la struttura deputata del Co-
ordinamento territoriale carabinieri per
l’ambiente secondo i piani operativi pre-
disposti dalla direzione dell’Ente parco. ».

4. 491. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco:

a) struttura tecnico scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche;

b) struttura tecnico-urbanistica e di
pianificazione coerente con le caratteristi-
che relative ai beni culturali e ambientali;

c) struttura legale;

d) struttura amministrativa e finan-
ziaria;

e) struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio;

f) struttura marketing territoriale;

g) struttura di staff e comunicazione
a supporto di direzione e presidenza;

h) struttura di sorveglianza.

Il direttore costituisce la struttura na-
turalistica e amministrativa di vertice del-
l’Ente ed è posto fuori dalla dotazione
organica. E consentita la mobilità volon-
taria del personale tra gli enti parco,
anche attraverso l’attivazione di periodi-
che procedure per l’immissione in ruolo
dei dipendenti che abbiano presentato do-

manda di trasferimento. Per le finalità di
cui alla presente legge, in considerazione
delle peculiari attività da svolgere, è con-
sentito l’impiego di personale tecnico e di
manodopera con contratti a tempo deter-
minato e indeterminato ai sensi dei con-
tratti collettivi di lavoro vigenti per il
settore agricolo-forestale. Entro il 1o gen-
naio 2018 tutti gli Enti parco si avvalgono
delle procedure informatiche del Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del
personale e dei servizi, per il pagamento al
personale delle competenze fisse e acces-
sorie. ».

Conseguentemente, dopo il capoverso
14-ter, aggiungere il seguente:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di
operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero per l’ambiente,
tutela del territorio e del mare, previo
parere del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e
delle finanze. La dotazione organica della
sorveglianza andrà commisurata alle di-
mensioni e caratteristiche ecosistemiche
del parco stesso, con una previsione di
unità operative compresa fra un massimo
di un guardiaparco ogni duemila ettari e
un minimo di uno ogni quattromila ettari.
Il servizio di sorveglianza opererà ordina-
riamente in sinergia con la struttura de-
putata del Coordinamento territoriale Ca-
rabinieri per l’ambiente secondo i piani
operativi predisposti dalla direzione del-
l’Ente parco. ».

* 4. 306. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, terzo periodo, sostituire le pa-
role da: Il direttore costituisce fino alla
fine del capoverso con le seguenti: La
dotazione organica dell’Ente parco deve
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prevedere le seguenti strutture operative
ciascuna articolata in servizi dotati delle
specifiche competenze professionali coe-
renti con le caratteristiche di ciascun
parco:

a) struttura tecnico scientifica coe-
rente con le caratteristiche ecosistemiche;

b) struttura tecnico-urbanistica e di
pianificazione coerente con le caratteristi-
che relative ai beni culturali e ambientali;

c) struttura legale;

d) struttura amministrativa e finan-
ziaria;

e) struttura relazioni col pubblico
(URP), protocollo e servizi sul territorio;

f) struttura marketing territoriale;

g) struttura di staff e comunicazione
a supporto di direzione e presidenza;

h) struttura di sorveglianza. Il di-
rettore costituisce la struttura naturali-
stica e amministrativa di vertice dell’Ente
ed è posto fuori dalla dotazione organica.
E consentita la mobilità volontaria del
personale tra gli enti parco, anche attra-
verso l’attivazione di periodiche procedure
per l’immissione in ruolo dei dipendenti
che abbiano presentato domanda di tra-
sferimento. Per le finalità di cui alla
presente legge, in considerazione delle pe-
culiari attività da svolgere, è consentito
l’impiego di personale tecnico e di mano-
dopera con contratti a tempo determinato
e indeterminato ai sensi dei contratti col-
lettivi di lavoro vigenti per il settore agri-
colo-forestale. Entro il 1o gennaio 2018
tutti gli Enti parco si avvalgono delle
procedure informatiche del Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi, per il pagamento al
personale delle competenze fisse e acces-
sorie. ».

Conseguentemente, dopo il capoverso
14-ter, aggiungere il seguente:

« 14-quater. Al fine di garantire i livelli
minimi essenziali di tutela ambientale e di

operatività immediata secondo le disposi-
zioni della direzione dell’Ente ciascun
parco è dotato di un autonomo servizio di
sorveglianza la cui dotazione organica è
approvata dal Ministero per l’ambiente,
tutela del territorio e del mare, previo
parere del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e del Ministero dell’economia e
delle finanze. La dotazione organica della
sorveglianza andrà commisurata alle di-
mensioni e caratteristiche ecosistemiche
del parco stesso, con una previsione di
unità operative compresa fra un massimo
di un guardiaparco ogni duemila ettari e
un minimo di uno ogni quattromila ettari.
Il servizio di sorveglianza opererà ordina-
riamente in sinergia con la struttura de-
putata del Coordinamento territoriale Ca-
rabinieri per l’ambiente secondo i piani
operativi predisposti dalla direzione del-
l’Ente parco. ».

* 4. 307. Zaratti, Kronbichler, Melilla,
Nicchi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, quinto periodo, sopprimere le
parole: , in considerazione delle peculiari
attività da svolgere.

4. 502. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, sesto periodo, sostituire le pa-
role: 1o gennaio 2017 con le parole: 31
luglio 2018.

4. 497. Busto, De Rosa, Terzoni, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, sesto periodo, sostituire le pa-
role: 1o gennaio 2017 con le parole: 31
dicembre 2017.

4. 496. Micillo, De Rosa, Terzoni, Busto,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.
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Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, sesto periodo, sostituire le pa-
role: 1o gennaio 2017 con le parole: 31
luglio 2017.

4. 495. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 14, sopprimere l’ultimo periodo.

4. 503. De Rosa, Terzoni, Busto, Micillo,
Daga, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Al comma 1, lettera g), dopo il capoverso
comma 14, aggiungere il seguente:

« 14.1. La dotazione organica del parco
prevede obbligatoriamente la presenza di
personale dotato di comprovata compe-
tenza in gestione faunistica. »

4. 505. Benedetti.

Al comma 1, lettera g), sopprimere il
capoverso 14-ter.

4. 27. Laffranco, Crimi.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, i seguenti capoversi:

« 14-quater. Il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare è
autorizzato ad individuare, nell’ambito dei
beni immobili di proprietà dello Stato di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, anche valutando le segnalazioni
provenienti da associazioni ed enti locali,
beni di rilevante interesse naturalistico e
ambientale in ordine ai quali ritenga prio-
ritario procedere all’istituzione di aree
protette ai sensi della presente legge.

14-quinquies. Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
provvede a comunicare al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e all’Agenzia del

demanio l’avvio del procedimento istitutivo
dell’area protetta ai sensi del comma 14-
quater. Entro trenta giorni dal ricevimento
della suddetta comunicazione l’Agenzia del
demanio procede conseguentemente alla
sospensione e all’annullamento di even-
tuali procedure di dismissione o conferi-
mento a società di gestione già avviate ai
sensi degli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e degli articoli
33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. ».

4. 48. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) il comma 15 è sostituito con il
seguente:

« 15. Il Consiglio direttivo si avvale di
un Comitato tecnico-scientifico con fun-
zioni consultive coordinato dal Direttore,
che ne cura la convocazione e la verba-
lizzazione, e composto da sette esperti
qualificati nelle materie giuridiche, sociali,
economiche, agronomico-forestali, di di-
fesa del suolo, di pianificazione urbanisti-
co-territoriale, di conservazione e tutela
della biodiversità. Il Comitato tecnico-
scientifico è nominato dal Consiglio diret-
tivo e svolge le sue funzioni fino a quando
dura in carica il Consiglio che lo ha
nominato. Lo Statuto del parco ne defi-
nisce le modalità di designazione, di par-
tecipazione e ogni altra questione riguar-
dante le funzioni e le attività. Il Consiglio
direttivo può altresì avvalersi di consulenti
per problemi specifici nei settori di attività
dell’Ente parco. Gli eventuali oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma sono a
carico del bilancio dell’Ente parco ».

* 4. 50. Zaratti, Kronbichler, Melilla, Nic-
chi, Formisano, Duranti, Zaccagnini.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) il comma 15 è sostituito con il
seguente:

« 15. Il Consiglio direttivo si avvale di
un Comitato tecnico-scientifico con fun-
zioni consultive coordinato dal Direttore,
che ne cura la convocazione e la verba-
lizzazione, e composto da sette esperti
qualificati nelle materie giuridiche, sociali,
economiche, agronomico-forestali, di di-
fesa del suolo, di pianificazione urbanisti-
co-territoriale, di conservazione e tutela
della biodiversità. Il Comitato tecnico-
scientifico è nominato dal Consiglio diret-
tivo e svolge le sue funzioni fino a quando
dura in carica il Consiglio che lo ha
nominato. Lo Statuto del parco ne defi-
nisce le modalità di designazione, di par-
tecipazione e ogni altra questione riguar-
dante le funzioni e le attività. Il Consiglio
direttivo può altresì avvalersi di consulenti
per problemi specifici nei settori di attività
dell’Ente parco. Gli eventuali oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma sono a
carico del bilancio dell’Ente parco ».

* 4. 225. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) il comma 15 è sostituito con il
seguente:

« 15. Il Consiglio direttivo si avvale di
un Comitato tecnico-scientifico con fun-
zioni consultive coordinato dal Direttore,
che ne cura la convocazione e la verba-
lizzazione, e composto da sette esperti
qualificati nelle materie giuridiche, sociali,
economiche, agronomico-forestali, di di-
fesa del suolo, di pianificazione urbanisti-
co-territoriale, di conservazione e tutela

della biodiversità. Il Comitato tecnico-
scientifico è nominato dal Consiglio diret-
tivo e svolge le sue funzioni fino a quando
dura in carica il Consiglio che lo ha
nominato. Lo Statuto del parco ne defi-
nisce le modalità di designazione, di par-
tecipazione e ogni altra questione riguar-
dante le funzioni e le attività. Il Consiglio
direttivo può altresì avvalersi di consulenti
per problemi specifici nei settori di attività
dell’Ente parco. Gli eventuali oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma sono a
carico del bilancio dell’Ente parco ».

* 4. 87. Terzoni, Busto, Micillo, Daga, De
Rosa, Mannino, Zolezzi, Vignaroli, Ga-
gnarli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 5 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il personale appartenente ai
corpi e ai servizi di polizia provinciale può
altresì optare per il transito nei ruoli degli
Enti parco di cui all’articolo 9 della legge
6 dicembre 1991, n. 394, operanti nella
stessa regione a cui appartiene la provin-
cia di provenienza. ».

4. 51. Pellegrino, Marcon, Fratoianni,
Gregori, Fassina.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Modifica dell’articolo 10
della legge n. 394 del 1991). – 1. Al comma
1, dell’articolo 10 della legge n. 394 del
1991, dopo le parole: « dai sindaci dei
comuni » sono aggiunte le seguenti: « , dai
Presidenti delle unioni montane dei co-
muni ».

4. 0600. La Commissione.
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